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A N CO R A  SDLL1 TERM E
Ritorniamo sul tem a delle Tonne Nazio­

nali per svolgere ancora qualche punto che 
m erita considerazione.

Abbiamo detto nel numero antecèdente 
essere  necessario sopratu tto , onde non 
perdere qualche migliaio di forestieri al­
l’anno, di far sorgere un ' locale, albergo 
popolare od altro, che accolga a mezza 
pensione tu tti quelli che non sono assolu­
tam ente poveri e che non possono permet­
te rs i il lusso di venire in Acqui a  pagarsi 
la  pensione ordinaria. Non è a temere che 
ni voglia cosi fa r concorrenza a nessuno 
dei piccoli stabilim enti, che fanno già tale 
•speculazione, perchè la classe di bagnanti 
che li popola è più benestante e non già 
■quella di cui noi vogliamo occuparci.

Non v’è comune in Ita lia  che non abbia 
qualche povero reumatizzato o accidentato 
il quale non potendo guarire altrim enti 
necessiti una cura dei nostri fanghi. Se la 
■sua domanda per le Terme Nazionali, per 
mancanza di qualche requisito non è ac­
colta, ecco che vi soccorre l’albergo di cui 
noi discorriamo, permettendogli la pensione 
m inim a senza tan te  form alità: ed il Co­
m une sarà  ben lieto di potervi provvedere 
■con tale spesa ridotta.

É dunque una speculazioue che noi 
proponiam o? No certo ; che guadagno 
non v’è a fare in questo albergo. Noi 
vogliamo solo che non ci si rim etta ; ma 
che. intanto si richiami in Acqui qualche 
m igliaio di pèrsone in più. Le quali poi 
non vengono mai senza essere scortate da 
■qualche sussidio: e venendo da centri pic­
coli, da villaggi o da borgate trovano qui 
a  comperare quanto non fanno i ricchi 
che abitano nelle città ed ivi si riforni­
scono. Ond’è che da questi bagnanti nuovi 
;a cui noi vogliamo far posto, la classe 
degli esercenti e dei commercianti deve 
avvantaggiare più che dagli altri.

Si è perciò che abbiamo alla  Società 
.Esercenti fatto appello nel numero scorso: 
e vi ritorniamo ora onde la  nostra pro­
posta vi sia non foss’aitro discussa e ven­
tila ta .

Vedremo se la nostra voce sarà ascoltata.

Seduta delti 1 4  Maggio 1904
i Avv. Cav. Garbammo, Sindaco.

Presenti: Accusant — Baratta Bon- 
ziglia — Braggio — Chialrera 
Cornaglia — Giardini — Guglieri 
Levi — Malvicino — Marenco — Mit­
raglio — Ottolenghi Moise Sanson — 
Ottolenghi Ezechia —- Pastorino — 
Rossetto — Reggio — Sgorlo — Tra­
versa — Trucco.
Ih sindaco annunzia la  v is ita  fa tta  alle 

LL. A A. il Duca d’Aosta ed Augusta Con­
sorte allo scopo di p resen tar loro l’omaggio 
della cittadinanza, omaggio gradito dalle 
LL. Altezze.

- Parla  poi, à  nome della Giunta, del­
l ’ esercizio 1903, e dopo d’ aver detto in

modo esauriente della contabilità conclude 
annunziando un avanzo di L. 24725,21 che 
resta  a disposizione delle deliberazioni con­
sigliar!.

Elogia poi i funzionari per la loro dili­
genza nei pubblici servizi. T ratta di volo 
delle Scuole elementari, dell’Asilo d’infanzia, 
del Corso complementare femminile aperto 
di recente dal quale spera buoni risultati; 
ringrazia il Consiglio di Direzione, ed in 
modo speciale il Presidente di esso, ca­
valier Pastorino, per la solerzia colla quale 
attendono al loro compito.

Rivolge parole di lode al giudice conci­
lia tore avv. cav. Ottolenghi ed al vice con­
ciliatore avv. Lavallea.

Accenna al buon esito ottenuto dalla 
scuola di musica ed elogia il maestro 
Battioni.

■Da pure parole di lode pel buon anda­
mento del servizio di beneficenza, affidato 
al cav. B. Pastorino e eolleghi Moraglio e 
Trucco".

Viene elogiato pure il dott. cav. Ezechia 
Ottolenghi per gli studi fatti circa alle ri­
forme ed innovazioni da farei alle nostre 
Terme, che debbono ora richiamare tu tta  
l ’attenzione. Non dimentica l’assessore alla 
pulizia urbana per il miglioramento otte­
nuto nel servizio.

Diee della commemorazione avvenuta a 
P isa , pel bicentenario della formazione 
della Brigata Aequi, e delle accoglienze 
ottime che colà ebbero i nostri rappre­
sentanti.

Accenna ai minori proventi del Dazio e 
alle ingenti spese che il Comune dovrà 
sottostare per la  conduttura nuova del­
l ’acqua potabile e per la fognatura; cose 
tu tte  che costringono il Comune a limitare 
le spese. ■

Con un vivo ringraziamento ai colleghi 
della Giunta per ia loro costante coopera­
zione e con un saluto a Colui che per 
tanti anni resse le sorti del nostro paese 
chiude la sua relazione.

Si ritorna poi alla discussione del pro­
getto di convenzione pe r l’industria vetraria.

Braggio dopo poche osservazioni sulla " 
interpretazione dell]’ art. 162 della legge 
comunale e provinciale circa la  necessità 
di maggioranza nel risultato dei Consiglieri 
comunali m entre la sovrimposta non eccede 
il limite legale, dice che le osservazioni 
della Giunta Provinciale sono.causate dal 
fatto che la Giunta Municipale non esaminò 
la discussione fa tta  in Consiglio precedente- 
mente. Dice che i colleghi Pastorino e 
Reggio si preoccuparono già per l’ idea di 
un'abolizione completa del dazio consumo, 
ma che emerse come la sostituzione dei 
tributi porterebbe un. compenso conseguente 
anche in rapporto alla vetreria.

Accenna pure alla non possibilità di tra t­
tamento pari alle altre industrie per la per­
dita che esso arrecherebbe.

Pastorino spera in ulteriori concessioni: 
dice che il pronunziato della Giunta lo 
conferma nella convinzione di aver fatto, 
anche in questa occasione, il proprio dovere.

Accusani rileva con piacere essere 
non stato mosso il più lontano sospetto che 
qualche componente la Giunta abbia avuto 
qualsiasi interesse nella pratica. Aggiunge 
che la Giunta dietro alle osservazioni del­
l’Autorità tutoria ha ripresa in esame la

questione con serenità  ed ha dovuto con­
vincersi che la convenzione torna a totale 
vantaggio del paese.

Le trattative - tra  Asti e varie Società 
vetrarie -  documentate, non diedero esito, 
e nell’ultimo negoziato colla Società bot­
tigliai di Livorno, Asti e ra  disposta a  ce­
dere in perpetuo il vasto fabbricato della 
Enofila col relativo raccordo ferroviario, 
nonché 13.000 mq. di terreni annessi che 
hanno valore di 5 lire al mq.

Per questo fabbricato Asti percepiva già 
4000 lire annue e ia suddetta non s ’impe­
gnava che per un forno solo, m entre da 
noi si impegnerebbe per due, e per 175 
operai.

Ma la Società Livornese non fu paga di 
quelle concessioni, esigeva ancora altri 
5000 mq. per cui le trattative  andarono a 
vuoto, per quanto detta  domanda ottenesse 
una maggioranza di 16 voti contro 11, 
maggioranza non però sufficiente giusta 
la  disposizione dell’a rt. 162.

Si dim ostra fiducioso del favorevole voto 
del Consiglio - come le due volte prece­
denti -  perché Acqui dà molto meno di 
Asti.

Anch’egli con Braggio crede troppo ri­
gorosa la  interpetazione dell’a rt. 162, in­
ciso ultimo capoverso quando le sovrim­
poste eccedono il limite legale; ma do­
versi ciò riferire soltanto alle spese facol­
tative e non a quelle che vincolano i 
Comuni per più di cinque anni. La pratica 
non sarebbe soggetta alla Giunta Provine. 
Amm., se l’ interpretazione del suddetto 
articolo fosse più liberale.

Pastorino rettifica alcuni apprezzamenti 
di Accusani e rileva qualche inesattezza 
su quanto questi ebbe a dire.

Il progetto di convenzione torna ad es­
sere approvato ad unanim ità meno un voto.

L’ordine del giorno porta  la proposta di 
transazione tra  Municipio, Congregazione 
di Carità e Ricovero di Mendicità.

Braggio dà relazione dettagliata delle 
ragioni di credito della Congregazione di 
Carità per la cessione del necessario ter­
reno per la costruzione del Panificio mili­
tare  e locazione di altro terreno da adi­
birsi a giardino pubblico: parla  dei notevoli 
residui del piò Istitu to  che giungono al­
l’ammontare della re tta  dei ricoverati a ll’I­
stitu to  Jona Ottolenghi.

Dà poi lettura di una lettera dell’on. 
Saracco giustificante le incertezze della 
passata contabilità e dimostrante come egli 
non disapprovi la convenzione proposta 
dalla Giunta, ma si oppone a  che il co­
mune venga detto, da tale convenzione, 
beneficato;

Dopo di essersi diffuso sulle liberalità 
delia Congregazione verso il paese, per le 
quali sono ricoverati nell’istituto cronici 
individui in numero quasi uguale a quello 
dei ricoverati Iona, passa ad esam inare 
con chiarezza la convenzione che dice ba­
sata sopra un reciproco compenso pe r le 
ragioni sopra dette, con pagamento di un 
capitale di 4000 lire e col passaggio al­
l’amministrazione del Ricovero cogli oneri 
dell’eredità Iona Ottolenghi.

Conclude poi chiedendo l'approvazione e 
additando al Consiglio l’on. Saracco che 
concorse alle opere benefiche e pie istitu­
zioni.

Pastorino chiede egli pure l'approva­
zione, giacché tra ttasi ' di beneficenza, ed 
anche per uscire dà uno stato  di cose non 
soddisfacente.

Il Consiglio approva ad unanimità.
Viene differita ad a ltra  seduta la discus­

sione, per Rimpianto di una sotto-brigata 
di guardie civiche.

ITALIA, FRANCIA E M I O
Allorché nelle acque di Tolone e di Ca­

gliari si maturavano fra  le arm ate di 
Francia e d’Italia i fati che dovevano p re ­
ludere al pronto e felice ristabilim ento di 
relazioni fraterne fra  le due grandi nazioni, 
Germania e Vaticano ebbero certam ente a  
risentirne profonda amarezza. Amarezza p e r 
la Germania perchè vedeva l’alleata s tr in ­
gere nuovi legami di am istà colla Francia 
anelante sempre ai ricupero delle toltele 
provincie, amarezza per il Vaticano in - 
quantochè per odio a ll’Italia  gioiva del dis­
senso profondo esistente fra i due popoli 
che le Alpi dividono e dalla Francia cat­

to lic a  sperava ancora rappresaglie versò di 
noi e forse in un non lontano avvenire 
aiuti per il ritorno al dominio tem porale.

Non invano Leone XIII, che fu ab ilis­
simo nell’arte diplomatica più che non Io 
fosse il suo predecessore e noi sia Pio X, 
cercò con ogni mezzo di acuire le inim i­
cizie che dolorosamente eraoo venute cre­
scendo fra i due Stati limitrofi m entre con 
filosofica rassegnazione tollerava il vasto  
movimento che, auspice Combes, andavasi 
effettuando in tu tta  ia penisola contro le 
congregazioni religiose, « Amo ia Francia, 
esclamava il cadente pontefice » ò verso 
di lei che si volgono sem pre i  miei occhi 
quando la sua voce * s ’innalzava dal fondo 
di queste camere nelle , quali erro da . 15 
anni... senza' escirne mai ».

Malgrado tale dimesso linguaggio, ap ­
pena la tia ra  posò sul capo del cardinal 
Sarto, andò sempre più accentuandosi la  
ro ttu ra  tra  il Vaticano e la Francia re r 
pubbiicaDa: venne Loubet in Italia, si fermò 
a Roma ospite del nostro Re senza far v i­
sita  al successor di Piero, non volendo g iu ­
stamente ricorrere, a similitudine del Sire 
germanico, a num erósi travestim enti e a  
numerose disinfezioni come ben disse pochi 
giorni or sono al Parlam ento il deputato  
Barzilai.

La politica vaticana naufragava comple­
tam ente e maggior era il trionfo dei due 
governi al di là ed al di qua delle alpi 
onde giustam ente può dirsi che lo schiaffo 
di Sciarra Colonna non uguagliò quello di 
Emilio Loubet.

I l  Vaticano regio, che mai disarm a, ha 
rivolto ora una le ttera  protesta alle caa- 
cellerie cattoliche d’Europa ove novella- 
mente si offendono Ita lia  e Francia. Pen­
serà quest’ultim a ai casi suoi denunciando 
senz’altro il concordato: gli italiani non deb­
bono dimenticare che quest’anno l’anniver­
sario del 20 Settembre sarà in Roma com­
memorato in modo insolito: fra  le sue- 
m ura si radunerà il congresso mondiale- 
del libero pensiero! ;-'Q

Acqui, 20 Maggio 1904.
Italus.
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